
venne chiamato alle armi e dal 7° regg. bersaglieri 
passò in guerra al 20° bersaglieri, IO1 compagnia del 
72° battaglione. Partecipò nel 1917 alle azioni in Val 
Sugana ed il 18 settembre, combattendo a Carrano, 
scomparve e fu dichiarato disperso.

BARBERO OIUSEPPE. Tranviere, soldato degli al
pini, n. ad Asti il 29-6-1891. Pur essendo figlio unico 
di madre vedova fu chiamato sotto le armi. Destinato 
in guerra sin dall’inizio al battaglione Susa del 3° regg. 
alpini, cadde il 26-10-1915 sul Monte Vodil.

BARO VERO FELICE. Spazzino, soldato di fanteria, 
n. a Torino il 28-6-1886. Le sue condizioni di salute 
non gli permisero di sopportare a lungo la vita mi
litare e, soldato nel 37° fanteria, il 3-7-1918 morì al
l’ospedale militare di Alessandria.

BASSIONANA ANTONIO. Tranviere, caporal mag
giore automobilista, n. il 23-7-1891. Mobilitato perla  
guerra nel corpo automobilistico militare, raggiunse 
il grado di caporal maggiore. Per malattia contratta 
in guerra morì a Torino il 15—3—1801.

BERCHIERA FILIPPO. Meccanico acquedotto, sotto* 
tenente mitragliere, n. a Torino il 27-7-1888. Sottote
nente della milizia territoriale il 9-4-1916, partecipò 
alla guerra prima col 3* regg. alpini e poi colla 662* 
compagnia mitragliatrici. Valorosamente combattendo 
sul Monte Ortigara il 25-6-1917 riportò una gravis
sima ferita al torace che lo trasse alla tomba il 30 
successivo.

BERNERO TOMMASO. Operaio Azienda elettrica mi*• 
nicipale, soldato bersaglieri, n. a Torino il 22-6-1889. 
Nel giugno 1915 venne chiamato alle armi e destinato 
al 7® bersaglieri. Dopo pochi mesi, il 25-11-1915, du
rante un’incursione di aeroplani nemici su Brescia, 
rimase vittima di una bomba lasciata cadere sulla 
città da un apparecchio austriaco.

BERTOLINO LUIOI. Guardia di polizia, caporale di 
fanteria, n. a Chivasso il 28-7-1883. Dopo esser stato 
nel corpo delle guardie daziarie, entrò in quelle mu
nicipali nel 1910. Richiamato colla mobilitazione ge
nerale, fu caporale nel 48° reggimento fanteria e con 
esso partecipò alla campagna del 1915. Il 29-12-1915 
mentre nelle trincee del S. Michele compiva il pro
prio dovere, venne colpito da un proiettile di fucile 
austriaco alla regione scapolare sinistra: trasportato 
alla sezione di sanità della 21* divisione, vi morì poco 
dopo e venne sepolto a Sagrado.

BESTAZZI DOMENICO Tranviere, carabiniere, n. a 
Casalbeltram ejl^6-188b. Nel 1915, lasciata la moglie 
ed il bimbo di due anni, partì per la guerra come 
Reale Carabiniere. Destinato alla 123* sezione, il 22 
agosto 1917 rimase ucciso da un proiettile di artiglierìa 
nemica.

BIANCO MARCELLO. Tranviere, soldato dei mitra, 
glieri, n. a Bardassano il 30-4-1880. Tranviere da 
circa dieci anni, per la gnerra lasciò la moglie ed i 
quattro bambini e divenne soldato di fanteria. Il 25 
aprile 1918 trovavasi a Capo Seie colla 1442* com
pagnia mitragliatrici aggregata al 226u regg. fanterìa, 
quando rimase mortalmente colpito da una scheggia 
di granata nemica.

BOANO CARLO. Guardia daziaria, soldato degli al
pini. Dopo aver partecipato alla guerra come alpino, 
venne fatto prigioniero dal nemico. Mentre, reduce 
dalla prigionia, stava per ritornare in famiglia, venne 
colpito da malore e morì

BOERO GIOVANNI. Spazzino, soldato di saniti, n. a 
Torino il 31-12-1877, Dipendente municipale dal 1910, 
pur appartenendo a classe anziana venne richiamato 
per la guerra. Assegnato alla 1* compagnia di sanità 
militare, a quarantanni morì all’ospedale militare di 
Torino (24-1-1917).

BOLLATTO PIETRO. Bidello, caporale di fanteria, 
n. a Salassa il 29-10-1883. Nel 1909 entrò alle dipen
denze del Municipio come bidello nelle scuole muni
cipali. Chiamato alle armi colla mobilitazione gene
rale, fu soldato nel 41° fanteria. Appena avuti i gal
loni da caporale andò in zona di guerra e combat
tendo col 68° reggimento il 7-9-1917 a Santa Caterina, 
colpito alla testa, cnddn sul campo.

BONATTI LUIOI. Tranviere, caporale di fanteria, 
n. a Torino il 23-6-1886. Richiamato nel 1915. parte
cipò, come caporale, alla guerra col 128° regg. fan* 
terìa. Combattendo sulla Bainsizza riportò grave ferita 
e per essa morì il 24-9-1917 all’ospedale da campo 231.

BIANCO ENRICO. Pesatore, m orto II 15-9- 1918.

BONISCONTRO VITTORIO. Cantoniere ausilio. u>, 
soldato di fanteria, n. a Torino il 4-5-1887. Nel mag
gio 1916, dichiarato idoneo a servire la Patria, di
venne fante del 38° reggimento fanterìa che raggiunse 
in linea dopo breve perìodo d’istruzione. Dopo tre 
mesi di vita guerresca, il 1-11-1916 cadde valorosa* 
mente combattendo a quota 123 sud oltre il Sober.

BORELLA GIOVANNI. Tranviere, soldato di fanteria, 
n. il 3-4-1883. Partecipò alla guerra col 58° reggini, 
fanteria e poi colla 17* compagnia mitragliatrici ri
manendo prigioniero del nemico. Pochi giorni prima 
di poter rivedere la Patria, colpito da grave morbo, 
morì in prigionia (7-10-1918).

BOROOGNA GIOVANNI. Tronviere, soldato di fan
terìa, n. il 23-9-1884. Richiamato per la guerra, prestò 
dapprima servizio nel 33° regg. fanteria e poi rag
giunse in trincea il 42*. Il 10-11-1917, nei pressi del 
ragliam ento, venne dichiarato disperso.
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